
 

 
 

 

 

Mondovì, 22 novembre 2023 

Oggetto: Decisione a contrarre per l’affidamento diretto per 
l’acquisto di arredi scolastici, ai sensi dell’art. 1, comma 2, 

lettera a), del D.L. 76/2020, convertito con modificazioni 
dalla Legge n. 120/2020, e successivamente modificato 

dall’art. 51, comma 1, lett. a), sub 2.1), del Decreto Legge 
n. 77/2021, convertito con modificazioni dalla Legge 

108/2021.  

Piano nazionale di ripresa e resilienza, Missione 4 – 

Istruzione e ricerca - Componente 1 – Potenziamento 
dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle 

università – Investimento 3.2 “Scuola 4.0. Scuole 
innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e 

laboratori”, finanziato dall’Unione europea – Next 
Generation EU – “Azione 1: Next generation classrooms - 

Ambienti di apprendimento innovativi”  

Codice progetto: M4C1I3.2-2022-961-P-14582 

Titolo: Pianificare Novità Rinnovando Responsabilmente  

Codice CUP: C94D22003140006  

Codice CIG: A01676FDFD 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante «Nuove disposizioni 
sull’amministrazione del Patrimonio e la Contabilità Generale dello 
Stato»; 

VISTA la L. 15 marzo 1997, n. 59, concernente «Delega al Governo per il 
conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la 

riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione 
amministrativa»;  

VISTO  il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, concernente «Regolamento recante 

norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi 
dell’art. 21 della L. 15/03/1997»;  
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VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, recante 

«Istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle 
istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della 

legge 13 luglio 2015, n. 107»; 

VISTO  il D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001, recante «Norme generali 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 

pubbliche»; 

TENUTO 

CONTO  

delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia 

negoziale, come definiti dall'articolo 25, comma 2, del D.Lgs. n. 
165/2001, dall’articolo 1, comma 78, della L. n. 107/2015 e dagli 
articoli 3 e 44 del succitato D.I. n. 129/2018;  

VISTO  il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF);  

VISTO  il Programma Annuale 2023 approvato dal Consiglio di Istituto;  

VISTA la L. 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme sul 
procedimento amministrativo»; 

VISTO  

 

VISTO 

il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante «Codice dei contratti 

pubblici» così come modificato dalla Legge di conversione del DL 
77/2021 n° 108/2021; 

il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, recante «Codice dei contratti 
pubblici»; 

VISTO il D.L. 16 luglio 2020, n. 76, convertito in L. 11 settembre 2020, n. 

120, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione 
digitale»; 

VISTO l’art. 1, comma 2, lett. a), del D.L. 76/2020; 

 
VISTO 

 
 

 
 

in particolare, l’art. 1, comma 3, del D.L. 76/2020, il quale prevede 
che «Gli affidamenti diretti possono essere realizzati tramite 

determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga gli elementi 
descritti nell'articolo 32, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 

2016 […]»; 

VISTO 
l’art. 55, comma 1 lett. b), n. 2 del D.L. 77/2021; 

VISTO 
il Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito nella legge 
29 luglio 2021, n. 108; 

 

VISTO 
l’art. 225, comma 8 del D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, che conferma 
in relazione alle procedure di affidamento e ai contratti riguardanti 

investimenti pubblici, anche suddivisi in lotti, finanziati in tutto o in 
parte con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, l’applicazione delle 
disposizioni speciali di cui al decreto-legge n. 77 del 2021, 

convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108 del 2021, anche 
dopo il 1° luglio 2023; 

VISTO 
il Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito nella legge 6 
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agosto 2021, n. 113; 

 

VISTA 
la decisione di esecuzione del Consiglio UE – ECOFIN, del 13 luglio 
2021, recante «Approvazione della Valutazione del Piano Nazionale 

di Ripresa e Resilienza dell’Italia»;  

 
VISTO 

il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 
2021, relativo all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna 

Amministrazione titolare degli investimenti del PNRR e 
corrispondenti milestone e target; 

VISTO 
il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 
2021, che definisce le modalità, le tempistiche e gli strumenti per la 
rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale 

relativa a ciascun progetto finanziato nell’ambito del PNRR, nonché 
dei milestone e target degli investimenti e delle riforme e di tutti gli 

ulteriori elementi informativi previsti nel Piano necessari per la 
rendicontazione alla Commissione Europea; 

VISTO 
il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze dell’11 ottobre 

2021, che definisce procedure amministrativo contabili in ordine alla 
gestione del Fondo di rotazione, al flusso degli accrediti, alle 

richieste di pagamento, alle modalità di rendicontazione per 
l’attuazione dell’iniziativa Next Generation EU Italia; 

VISTA 
la Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 del Ministero dell’economia e 

delle finanze – Dipartimento della ragioneria generale dello Stato - 
Servizio centrale per il PNRR, recante «Trasmissione delle Istruzioni 

Tecniche per la selezione dei progetti PNRR»; 

VISTA 
la Circolare del 29 ottobre 2021, n. 25 del Ministero dell’economia e 
delle finanze – Dipartimento della ragioneria generale dello Stato - 

Servizio centrale per il PNRR, recante «Rilevazione periodica avvisi, 
bandi e altre procedure di attivazione degli investimenti»; 

VISTA 
la Circolare del 31 dicembre 2021, n. 33 del Ministero dell'Economia 
e delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato 
- Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), recante «Nota di 

chiarimento sulla Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 – 
Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti 

PNRR – Addizionalità, finanziamento complementare e obbligo di 
assenza del c.d. doppio finanziamento»; 

VISTA  
la Circolare del 18 gennaio 2022, n. 4 del Ministero dell’economia e 
delle finanze – Dipartimento della ragioneria generale dello Stato - 
Servizio centrale per il PNRR, recante «Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) - art. 1 comma 1 del decreto-legge n. 80 del 
2021- indicazioni attuative»; 

VISTA 
la Circolare del 24 gennaio 2022, n. 6 del Ministero dell'Economia e 
delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato – 
recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Servizi di 

assistenza tecnica per le Amministrazioni titolari di interventi e 
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soggetti attuatori del PNRR»;  

VISTA  la Circolare del 10 febbraio 2022, n. 9 del Ministero dell'Economia e 
delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato – 

recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – 
Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di 
gestione e controllo delle amministrazioni centrali titolari di interventi 

del PNRR»; 

DATO ATTO Della linea di investimento MAC1I3.2 – Scuole 4.0: scuole 

innovative e laboratori del PNRR con una dotazione complessiva di 
€ 186.290,76; 

VISTA la nota del Ministero dell’Istruzione e del merito prot. n. 107624 

del 21 dicembre 2022; 

VISTO il Decreto del 7 dicembre 2021 della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri, Dipartimento per le Pari Opportunità, con il quale sono 
state approvate, ai sensi dell’articolo 47, comma 8, del D.L. 
77/2021 le Linee Guida volte a favorire la pari opportunità di genere 

e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con 
disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e 

del PNC; 

VISTA la delibera A.N.A.C. n. 122 del 16 marzo 2022 “Individuazione dei 
dati e delle informazioni che le stazioni appaltanti e gli enti 

aggiudicatori devono fornire alla Banca dati nazionale dei contratti 
pubblici al fine di monitore l’adozione dei requisiti e dei criteri 

premiali per le pari opportunità generazionali e di genere, nonché 
per l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità, di cui 
all’articolo 47 decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 

modificazioni,  dalla  legge  29  luglio  2021,  n. 108, in relazione ai 
contratti finanziati con le risorse del PNRR e del PNC”; 

VISTO l’art. 1, comma 449, della L. 27 dicembre 2006, n. 296, come 
modificato dall’art. 1, comma 495 della L. n. 28 dicembre 2015, n. 
208, il quale prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e 

periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono 
tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da 

Consip S.p.A.;  

VISTO l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del 

quale, fermo restando quanto previsto dal succitato art. 1, commi 
449 e 450, della L. 296/2006, le amministrazioni statali centrali e 
periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, 

sono tenute ad approvvigionarsi attraverso gli accordi quadro 
stipulati da Consip S.p.A. o il Sistema Dinamico di Acquisizione 

(SDAPA) realizzato e gestito da Consip S.p.A.; 

DATO ATTO della non esistenza di Convenzioni Consip attive in merito a tale 
merceologia; 

DATO ATTO che, nell’ambito degli Accordi Quadro stipulati da Consip S.p.A. e 
dello SDAPA realizzato e gestito da Consip S.p.A., non risultano 
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attive iniziative aventi ad oggetto interventi comparabili con quelli 

da affidare con la presente procedura; 

DATO ATTO che il Dirigente Scolastico ha adottato apposito provvedimento con il 

quale ha dato atto che, nell’ambito degli strumenti di acquisto e di 
negoziazione messi a disposizione da Consip S.p.A., non si 
rinvengono beni o servizi disponibili ed idonei al soddisfacimento 

dello specifico fabbisogno dell'amministrazione; 

RITENUTO che il Dirigente Scolastico PEIRONE Vilma, risulta pienamente 

idoneo a ricoprire l’incarico di RUP (Responsabile Unico del Progetto) 
per l’affidamento in oggetto, ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs.36/2023; 

VISTO l’art. 6 bis della L. 241/90, relativo all’obbligo di astensione 

dall’incarico del responsabile del progetto in caso di conflitto di 
interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni 

situazione di conflitto (anche potenziale); 

VISTI altresì l’art. 16 del D. Lgs.36/2023; 

TENUTO 

CONTO 

che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni 

ostative previste dalla succitata norma; 

DATO ATTO della necessità di acquisire gli arredi di cui all’allegata tabella; 

VALUTATA 
la necessità di rispettare il target assegnato di trasformazione di 
classi tradizionali (aule fisse) e non (ambienti ibridi) in ambienti 

innovativi, che diventano tali anche grazie alla riconfigurazione degli 
spazi di apprendimento e che, per il tramite di arredi innovativi e 

modulari, favoriscono l’apprendimento cooperativo e le altre 
metodologie didattiche attive, unitamente alla transizione digitale e 
allo sviluppo della media education nell’ambito delle classi “di nuova 

generazione”: 

CONSIDERATO  di prevedere una durata contrattuale pari a 6 (sei) mesi;  

CONSIDERATO che la spesa complessiva per la fornitura in parola è stata stimata in 
€ 30.539,47, IVA esclusa (€ 37.258,15, IVA inclusa); 

CONSIDERATO  che gli oneri di sicurezza per l’eliminazione dei rischi da interferenza, 

non soggetti a ribasso, sono pari a 0,00 € (euro zero,00), 
trattandosi di: 

mera fornitura di materiali o attrezzature; 

VISTO 

 

 

 

 

 

 

il Dispositivo per la ripresa e la resilienza (Regolamento UE 
241/2021) che stabilisce all’articolo 18 che tutte le misure dei Piani 

nazionali per la ripresa e resilienza (PNRR), sia riforme che 
investimenti, debbano soddisfare il principio di “non arrecare danno 

significativo agli obiettivi ambientali”. Tale vincolo si traduce in una 
valutazione di conformità degli interventi al cosiddetto principio del 

“Do No Significant Harm” (DNSH), con riferimento al sistema di 
tassonomia delle attività ecosostenibili, di cui all’articolo 17 del 
Regolamento (UE) 2020/852 ex-ante, in itinere ed ex-post; 
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VISTA 

 

 

 

VISTO 

 

 

 

 

PRESO ATTO 

la Circolare del Ministero Economia e Finanze n. 32 del 30 dicembre 

2021 avente per oggetto “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – 
Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno 

significativo all’ambiente”; 
 
il Piano di Azione Nazionale sul Green Public Procurement 

(PANGPP), adottato con decreto interministeriale dell’11 aprile 2008 
e pubblicato sulla GU n. 107 del 8 maggio 2008, redatto ai sensi 

della legge 296/2006, articolo 1, commi 1126,1127,1128, che fissa 
le indicazioni di carattere generale relative ad un appalto green e 
contiene i “criteri ambientali” per l’acquisto di arredi destinati a 

tutti gli usi oggetto di acquisti pubblici; 
 

che, per la fornitura in parola, si richiede l’applicazione di suddetti 
requisiti che qualificano l’appalto come “verde”; 

CONSIDERATO che, secondo quanto previsto dall’art. 49 del D. Lgs.36/2023, il 

principio di rotazione non si applica per i contratti affidati con le 
procedure di cui all’articolo 50, comma 1, lettere c), d) ed e), 

quando l’indagine di mercato sia stata effettuata senza porre limiti 
al numero di operatori economici in possesso dei requisiti richiesti 
da invitare alla successiva procedura negoziata e che è comunque 

consentito derogare all’applicazione del principio di rotazione per gli 
affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro. 

CONSIDERATO che, pertanto, nella fattispecie, non risulta applicabile il principio di 
rotazione, in quanto l’Istituto ha espletato una procedura 
trasparente e aperta al mercato, mediante pubblicazione di un 

avviso pubblico, nella quale non è stata operata alcuna limitazione in 
ordine al numero di operatori economici tra i quali effettuare la 

selezione; 

ACQUISITE  le offerte da parte degli operatori che hanno partecipato all’indagine 
di mercato, come da tabella riepilogativa allegata; 

CONSIDERATO che l’operatore Informatica System, con sede in Vicoforte (CN) 
Piazzetta del Borgo n. 1 ha presentato il preventivo maggiormente 

vantaggioso, tenuto conto: 

- della piena rispondenza del materiale offerto a quello richiesto, 

- della congruità del prezzo in rapporto alla qualità dei beni, 
- del rispetto delle caratteristiche tecniche richieste; 

RITENUTO  

 

TENUTO 

CONTO 

di procedere all’affidamento in oggetto in favore del suddetto 

operatore; 

dell’offerta BS/MR/6172/2023.1 del 27 settembre 2023 presentata 

dalla S.r.l. Informatica System a seguito ns. ulteriore richiesta 
esclusivamente per adeguare le quantità del materiale alla cifra a 
disposizione;   

TENUTO 
CONTO 

che in considerazione dell’urgenza di provvedere e in ogni caso ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 8, comma 1, lett. a), del decreto-

legge n. 76/2020, la Stazione Appaltante procederà alla stipula del 
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contratto con l’affidatario nelle more della verifica dei requisiti di 

carattere generale e speciale, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 8, 
comma 1, lett. a), del decreto-legge n. 76/2020, e che il contratto 

riporterà una clausola risolutiva espressa per il caso in cui, nel corso 
dell’esecuzione, dovesse riscontrarsi la carenza di uno dei suddetti 
requisiti; 

TENUTO 
CONTO 

che l’operatore presenterà all’Istituto apposita garanzia definitiva ai 
sensi dell’art. 53 del D. Lgs.36/2023; 

TENUTO 
CONTO 

che l’operatore economico ha assolto agli obblighi previsti dall’art. 
47, comma 4 del D.L. 77/2021; 

DATO ATTO che il contratto, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 1, comma 3, del 

D.L. 95/2012, sarà sottoposto a condizione risolutiva nel caso di 
sopravvenuta disponibilità di una convenzione Consip S.p.A. avente 

ad oggetto forniture comparabili con quelli oggetto di affidamento; 

CONSIDERATO che per espressa previsione dell’art. 18, comma 3 del D. 
Lgs.36/2023 non si applica il termine dilatorio di 35 giorni per la 

stipula del contratto; 

VISTO  l’art. 1, commi 65 e 67, della L. n. 266/2005, in virtù del quale 

l’Istituto è tenuto ad acquisire il codice identificativo della gara 
(CIG); 

TENUTO 

CONTO 

che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta 

agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla L. 13 
agosto 2010, n. 136 e dal D.L. 12 novembre 2010, n. 187; 

DATO ATTO che il RUP, secondo quanto disposto dalla Delibera A.N.AC. n. 122 
del 16 marzo 2022, ha provveduto all’acquisizione del CIG ordinario; 

CONSIDERATO  che gli importi di cui al presente provvedimento, pari ad € 

30.539,47, IVA esclusa (pari a € 37.258,15 IVA inclusa), trovano 
copertura nel bilancio di previsione per l’anno 2023;  

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla L. 6 novembre 2012, n. 190, recante 
«Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della 
Pubblica Amministrazione», 

DECIDE 

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 

▪ di autorizzare, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera a), del D.L. 76/2020, come 
modificato dal D.L. n. 77/2021, convertito nella Legge n. 108/2021, 

l’affidamento diretto della fornitura avente ad oggetto l’acquisto di arredi 
scolstici, all’operatore economico Informatica System, con sede in Vicoforte 
(CN) Piazzetta del Borgo n. 1 – p.IVA 01053440044, per un importo 

complessivo delle prestazioni pari ad € 37.258,15 IVA inclusa (imponibile pari 
a € 30.539,47 + IVA pari a € 6.718,68); 

▪ di perfezionare la stipula del contratto di fornitura con la ditta affidataria in 
MePA mediante sottoscrizione di apposito modulo d'ordine (OdA), secondo le 
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modalità previste dalla piattaforma del MePA di Consip, fermo restando la 

necessaria documentazione prodotta dall’affidatario, in atti, e concernente i 
requisiti morali, professionali e di regolarità contabile all’uopo necessari; 

▪ di nominare il Dirigente Scolastico Peirone Vilma quale Responsabile Unico 
del Progetto, ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs.36/2023 e quale Direttore 
dell’Esecuzione, ai sensi dell’art. 114, comma 7 del D. Lgs. 36/2023 e del D.M. 

49/2018; 

▪ di autorizzare la spesa complessiva € 37.258,15, IVA inclusa, da imputare 

sull’Attività A.3.15 “PIANO SCUOLA 4.0 AZIONE 1 NEXT GENERATION 

CLASSROOM D.M. N. 218/2022” dell’esercizio finanziario 2023; 

▪ che il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito internet dell’Istituzione 
Scolastica, https://www.icmondovi2.edu.it , ai sensi della normativa sulla 
trasparenza. 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

          PEIRONE Vilma 
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